
DOTT. RAFFAELE PERNA 
(Taranto, 1963) 

Consigliere parlamentare della professionalità generale 
con l’incarico di Capo Servizio, Titolare dell’Incarico individuale relativo alla cura delle 

relazioni fra l’Amministrazione della Camera dei deputati e le istituzioni universitarie, 
con particolare riguardo a quelle con le quali siano sottoscritti protocolli di intesa o 

instaurati specifici rapporti di collaborazione 

TITOLI DI STUDIO E 

ABILITAZIONI 

PROFESSIONALI 

 Laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’Università degli studi di 
Bari il 27/06/1988, con votazione di 110/110 e lode; 

 Vincitore del concorso pubblico per uditore giudiziario indetto con DM 
03/12/1988. 

PERCORSO 

PROFESSIONALE  
ALLA CAMERA DEI  
DEPUTATI 

 In servizio dal 01/05/1991, a seguito del superamento di concorso 
pubblico per Consigliere parlamentare della professionalità generale; 

 dal 09/05/1991 al 28/05/1996 è stato assegnato al Servizio Studi;  

 dal 29/05/1996 al 08/12/2004 è stato assegnato al Servizio 
Commissioni, dove, dal 10/04/1997 al 31/01/2001, gli è stato attribuito 
l’incarico di Segretario della VI Commissione Finanze; è stato poi titolare 
degli incarichi equiparati a Capo Ufficio, rispettivamente, 
“Coordinamento legislativo per l’area economia, mercato, infrastrutture e 
ambiente” dal 01/02/2001 al 03/02/2002, “Coordinamento procedurale 
e regolamentare” dal 04/02/2002 al 08/12/2004; dal 11/01/2002 al 
08/12/2004 è stato nominato Vicario del Servizio; 

 dal 09/12/2004 al 05/04/2006 è stato distaccato presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con l’incarico di Capo di Gabinetto del Ministro 
per la Funzione Pubblica; nel luglio 2005 è stato nominato componente 
della Commissione per la semplificazione e la qualità della regolazione, 
istituita presso il Dipartimento della funzione pubblica; 

 dal 06/04/2006 al 15/11/2006 è stato distaccato presso l’ARAN, con 
l’incarico di Presidente; 

 dal 22/12/2006 al 19/05/2008 è stato assegnato al Servizio Studi, dove, 
dal 01/01/2007 al 19/05/2008, ha assunto l’incarico – equiparato a Capo 
Ufficio – di “Coordinamento per l’area finanza pubblica”; nel dicembre 
2007 è stato nominato componente dell’Unità per la semplificazione e la 
qualità della regolazione, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, in qualità di coordinatore del gruppo “Semplificazione legislativa 
e riduzione del numero delle leggi”; 

 dal 20/05/2008 al 21/09/2009 è stato distaccato presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con l’incarico di Capo di Gabinetto del Ministro 
per i rapporti con il Parlamento; 

 dal 22/09/2009 al 26/07/2010 è stato distaccato presso il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, con l’incarico di Consigliere 
giuridico del Ministro; 

 dal 27/07/2010 al 15/11/2011 è stato distaccato presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con l’incarico di Capo di Gabinetto del Ministro 
della Gioventù; 
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 dal 23/12/2011 al 14/03/2012 è stato assegnato al Servizio Studi, dove, 
dal 31/01/2012 al 14/03/2012, è stato preposto all’incarico equiparato a 
Capo Ufficio “Coordinamento per l’area economia, mercato, 
infrastrutture e ambiente”;  

 dal 15/03/2012 al 13/05/2013 è stato distaccato presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con l’incarico di Capo del Dipartimento per i 
rapporti con il Parlamento; 

 dal 14/05/2013 al 21/02/2014 è stato distaccato presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con l’incarico di Capo di Gabinetto del Ministro 
per le riforme costituzionali; 

 dal 11/03/2014 al 05/07/2015 è stato assegnato al Servizio 
Commissioni, dove è preposto all’incarico – equiparato a Capo Ufficio – 
“Coordinamento delle attività della Segreteria della VII Commissione 
Cultura, scienza e istruzione”; dal 28/11/2014 è stato nominato Vicario 
del Servizio; 

 in data 06/07/2015 è stato nominato Capo Servizio, assumendo la 
direzione del Servizio Studi, fino al 08/03/2018;  

 dal 09/03/2018 al 05/03/2023 ha assunto la direzione del Servizio 
Commissioni; 

 dal 06/03/2023 è titolare dell’Incarico individuale “Cura delle relazioni 
fra l’Amministrazione della Camera dei deputati e le istituzioni 
universitarie, con particolare riguardo a quelle con le quali siano 
sottoscritti protocolli di intesa o instaurati specifici rapporti di 
collaborazione”. 

ATTIVITÀ DI NATURA 

DIDATTICA E 

SCIENTIFICA 

A) Attività di docenza e scientifiche 

 il 28/03/2001 ha svolto attività di docenza in occasione del Seminario 
“La riforma del sistema amministrativo” presso la Scuola Superiore 
dell’Amministrazione – Ministero dell’Interno; 

 dal 01/09/2006 al 30/08/2008 ha svolto attività di docenza nel corso 
d’insegnamento “Relazioni fra le istituzioni pubbliche ed il Parlamento”, 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (Scuola superiore della 
pubblica amministrazione); 

 nel dicembre 2009 è stato nominato componente del Comitato 
scientifico del Master universitario di II livello “Public & Parliamentary 
affairs”, organizzato dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
LUMSA di Roma; 

 nel gennaio 2010 è stato nominato componente del Comitato scientifico 
della rivista “Percorsi costituzionali”; 
 
B) Convegni ed attività pubblicistica 

 Marzo 1990: inizia la collaborazione con la rivista “Il Foro Italiano” per 
l’annotazione ed il commento di sentenze e provvedimenti giurisdizionali 
con particolare riferimento al settore del diritto amministrativo e del 
diritto dell’economia, nel corso della quale pubblica oltre quaranta note a 
sentenza e sette saggi; 

 Ottobre 1994: relazione su “La legislazione italiana sulla privatizzazione 
delle imprese pubbliche” al XV Congresso dell'Associazione per gli 
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scambi culturali fra giuristi italiani e tedeschi, tenutosi a Salerno il 13 e 14 
ottobre 1994; 

 Dicembre 1995: relazione su “Project financing e finanziamento privato 
delle opere pubbliche” al seminario organizzato dal Centro studi sul 
territorio a Roma il 1° e 2 dicembre;  

 Giugno 1996: relazione su “La liquidazione dell’EFIM” al convegno 
nazionale di finanza pubblica organizzato dall’Università degli Studi di 
Bergamo il 7 – 8 giugno a Bergamo; 

 Marzo 2003: relazione su “Il sistema delle commissioni permanenti 
nell’evoluzione del Parlamento italiano” nell’ambito del seminario “Il 
ruolo delle Assemblee rappresentative nell'esperienza recente degli Stati 
Uniti e dell'Italia”, organizzato alla Camera dei deputati dall’Associazione 
dei Consiglieri della Camera dei deputati; 

 Aprile 2003: seminario presso il Consiglio regionale della Regione 
Abruzzo sul tema “L’analisi di impatto della regolamentazione: premesse 
teoriche e prospettive applicative”; 

 Novembre 2003: seminario, l’Università degli studi di Pisa, facoltà di 
giurisprudenza, corso di diritto parlamentare, su “Le Commisisoni 
permanenti: profili regolamentari ed isituzionali”; 

 Marzo 2005: relazione su “AIR e politica di semplificazione”, al 
Convegno organizzato dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
Roma tre, Roma 17 e 18 marzo 2005, sul tema “Codificazione, 
semplificazione e qualità delle regole”; 

 Maggio 2005: intervento al Convegno organizzato dall’Aex M.F.O.P.A. 
nell’ambito del Forum della P.A., su “La dirigenza di vertice tra politica 
ed ammnistrazione”, 11 maggio 2005; 

 Marzo 2006: relazione su “Le commissioni permanenti nell’ambito 
dell’evoluzione in senso maggioritario della forma di governo”, al 
convegno organizzato dalla LUISS, Centro di studi sul Parlamento, su 
“Le regole del diritto parlamentare nella dialettica tra maggioranza e 
opposizione”;  

 Giugno 2006: intervento al Convegno “Le relazioni sindacali all’inizio 
della nuova legislatura”, organizzato dall’Università degli studi di Milano 
- AISRI, Bologna 23 giugno 2006; 

 Settembre 2006: relazione su “Quale semplificazione per una buona 
regolazione” al Convegno “Buone regole, democrazia e sviluppo. La 
valutazione normativa nella dialettica tra pubblico e privato” organizzato 
dall’Universita degli Studi di Firenze e Università degli Studi di Perugia, 
Roma 15 settembre 2006; 

 Aprile 2008: relazione su “L’origine della delega taglialeggi e il 
collegamento con la pubblicazione on line della legislazione vigente” al 
Seminario “La delega taglialeggi: i passi compiuti e i problemi da 
sciogliere” Organizzato dal Comitato per la legislazione della Camera dei 
deputati ed il Dipartimento Scienze giuridiche della Università LUISS, 
Roma 1° aprile 2008; 

 Aprile 2008: relazione su “State – Owned Enterprises in XXI Century” 
al convegno organizzato dal Senado e dall’European Centre for 
Parliametary Research and Documentation, “Independet Agencies and 
Public Sector Companies”, Madrid Senato, 18 aprile 2008; 
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 Marzo 2010: seminario “Parlamento fra Governo ed opposizione”, 
nell’ambito di “EunomiaMaster” organizzato dall’Associazione 
Eunomia, Firenze, Villa Morghen, Gennaio – Marzo 2010; 
 
C) Elenco delle pubblicazioni 

- MONOGRAFIE 

1. Public company e democrazia societaria. Voto per delega e governo 
delle imprese nel capitalismo statunitense, Bologna 1997, Il mulino; 
2. Miti e paradossi della burocrazia  (a cura di), Milano 2006, Magna 
Carta – Mondadori.  

 
- ARTICOLI E SAGGI 

1. Sistema brevettuale e Ufficio centrale brevetti: Amleto in Cassazione, in 
"Foro italiano", 1991, I, 1525; 

2. La copertura delle spese pluriennali: veri e falsi problemi, in "Foro 
italiano", 1992, I, 1705; 

3. Parificazione del rendiconto generale e risanamento della finanza 
pubblica, in "Foro italiano", 1993, III, 12; 

4. Finanziaria 1992: promozione con riserva, in "Foro italiano", 1993, I, 
1031; 

5. Articolo 32. Copertura finanziaria, in A. Frignani, R. Pardolesi, A. 
Patroni Griffi, L.C. Ubertazzi, Diritto antitrust italiano. Commento alla 
legge 10 ottobre 1990, n. 287, Vol. II (art. 8-34), Zanichelli, Bologna 
1993, p. 143;  

6. Privatizzazione formale/sostanziale e controllo della Corte dei conti, in 
"Foro italiano", 1993, III, 285; 

7. Le privatizzazioni fra Governo e Parlamento, in "Quaderni 
costituzionali", 1994, I, 321; 

8. Tra il dire e il fare: la legislazione italiana sulla privatizzazione delle 
imprese pubbliche, in "Rivista critica del diritto privato", 1994, 539, (con 
Roberto Pardolesi);  

9. Mito e realtà della democrazia societaria. Il proxy voting nelle public 
companies statunitensi, in "Giurisprudenza commerciale", 1995, 537; 

10. I collegi amministrativi rappresentativi fra interesse dell'Amministrazione 
e tutela delle minoranze, in "Foro italiano", 1994, III, 380; 

11. L’oscuro fascino del capitalismo tedesco, in "Ideazione", 1995, 5, 170; 
12. L'eccesso di tutela nella privatizzazione delle public utilities, in "Foro 

italiano", 1996, III, 210; 
13. L'uso pubblico delle risorse private: un nuovo rapporto fra pubblico e 

privato nella realizzazione delle opere pubbliche, in "Politica del diritto", 
1996, 267; 

14. La soppressione dell'EFIM: la difficile convivenza fra liquidazione, 
privatizzazione e riconversione delle imprese pubbliche, in G. 
RAGAZZI (a cura di) Trasparenza nei conti pubblici e controllo della 
spesa, Franco Angeli, Milano1997; 

15. La nuova disciplina del voto per delega ed il governo societario delle 
imprese italiane, in "Le Società", 1999, I parte, 269, II parte, 414; 

16. L'analisi costi benefici della regolamentazione delle attività economiche: 
profili metodologici ed istituzionali, in Camera dei deputati, "Il 
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Parlamento della Repubblica. Organi, apparati, procedure", Roma, 2001, 
97; 

17. Alla ricerca della regulation economicamente perfetta: premesse teoriche 
e risvolti istituzionali dell'analisi dell’impatto della regolamentazione, in 
“Mercato, concorrenza, regole”, 2003, 1, 49; 

18. L’AIR come strumento delle politiche di semplificazione, in M.A. 
Sandulli (a cura di) “Codificazione, semplificazione e qualità delle 
regole”, Milano 2005, Giuffrè, 187; 

19. Le commissioni parlamentari al tempo del maggioritario, in N. Lupo e E. 
Gianfrancesco (a cura di), “Le regole del diritto parlamentare nella 
dialettica tra maggioranza e opposizione”, Roma, Luiss University Press, 
2007; 

20. Le procedure di bilancio, fra Governo e Parlamento, in una democrazia 
maggioritaria, in “Il Filangieri” Quaderno 2007; 

21. La rivoluzione silenziosa delle procedure di bilancio, in “Rassegna 
parlamentare”, 4, 2008; 

22. La Costituzione fiscale e l’evoluzione della forma di governo, in 
“Percorsi costituzionali”, 2009, 3, 87;  

23. La Costituzione economica è da riformare? Cinque domande ed alcune 
risposte sulla Costituzione economica italiana, Roma 2010, Fondazione 
Magna Carta; 

24. Tempi della decisione ed abuso della decretazione d’urgenza: il 
procedimento legislativo di una democrazia maggioritaria, in “Quaderni 
costituzionali”, I, 2010; 

25. (a cura di) Le reti del sistema istituzionale amministrativo: il pubblico 
impiego, in “Italia decide. Rapporto 2010. L’Italia che c’è: le reti 
territoriali per l’unità e per la crescita”, Bologna 2011, Il Mulino, 545;  

26. Bilancio pubblico (voce), in F. GRASSI (a cura di) “Dizionario del 
liberalismo”, Soveria Mannelli 2011, Rubettino; 

27. Costituzionalizzazione del pareggio di bilancio ed evoluzione della forma 
di governo italiana, in "Il Filangieri" 2012. 

CONOSCENZE 

LINGUISTICHE 
 Inglese (buona conoscenza) 

 Spagnolo (conoscenza elementare) 

 


